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COMUNICATO STAMPA 
 

 

Modena non è solo urbanistica e cemento! 
Il finto teatrino di questi giorni nasconde i veri bisogni e le attese dei cittadini 

 

No, noi non ci stiamo! 

L’agenda di questa campagna elettorale non può essere imposta dal finto scontro sull’urbanistica 

intavolato da Fraulini e Sitta, nella speranza che ingrossando le file dei due contendenti appena verrà 

annunciato l’accordo entrambi si saranno rafforzati da questo apparente scontro: è ridicolo, non cadremo in 

questa trappola. 

Certo è importante sapere quanto sarà grande Modena, con quanto altro cemento invaderemo 

l’ambiente cittadino, ma non è solo un problema di quantità, bensì di cosa, di come, ovvero della qualità degli 

interventi. 

Ci saranno sempre e solo abitazioni di pregio? I nostri giovani per fare famiglia dovranno emigrare a 

Bastiglia, Castelfranco, ecc., così tutte le mattine intaseremo la Via Emilia e il Canaletto, riducendo la qualità 

della vita e aumentando lo smog? 

La città ha bisogno di un’offerta di abitazioni diversificata, che incontri la domanda di edifici di pregio, 

storici e lussuosi, ma insieme ad un’edilizia popolare, PEEP veri, non come adesso, perché noi riteniamo 

prioritario sostenere le famiglie più bisognose, quelle con figli, incentivando la formazione e l’insediamento a 

Modena anche di nuove e giovani famiglie, che arricchiscono e rafforzano il tessuto sociale in un’epoca 

segnata dall’immigrazione. 

Ma anche questo non è tutto: tamponare le situazioni di grave disagio economico e sociale che si 

apriranno nei prossimi mesi a causa della perdita del lavoro in questa fase di crisi economica, rendere 

economicamente sostenibile il welfare anche nel prossimo futuro, rendere più bella, sicura e godibile la nostra 

città, della quale ogni modenese vuole essere sempre più orgoglioso. 

Noi, in campagna elettorale, vogliamo parlare anche di questo. Soprattutto di questo. 

 

Davide Torrini 
 


